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pcttncoli 

Enrica Bonaccorti 

Bonaccorti: 
l'Unità non 
va in diretta 

ROMA — «Mi dispiace, ma 
non sono stati invitati i gior­
nali di tendenza». Con questo 
annuncio un po' imbarazzato 
e un po' laconico, la nostra 
cronista è stata accolta ieri al­
la conferenza stampa per la 
presentazione della nuova edi­
zione tli «Pronto chi gioca?», il 
programma condotto da Enri­
ca Bonaccorti. Un folto grup­
petto eli giornalisti era giunto 
già alle undici di mattina agli 
studi della Dear per partecipa­
re a questo incontro in «diret­
ta-inserito nella prima tra­

smissione del nuovo ciclo. L'i­
dea di invitare i giornalisti pa­
re sia stata della stessa Bonac­
corti e di Irene Ghergo, cura­
trice del programma. 

Ma ecco che, per quel picco­
lo problema di «tendenza», la 
giornalista dell'«Unita» non è 
potuta entrare negli studi per 
svolgere il normale lavoro di 
informazione. È una questio­
ne di «preferenze» o l'estensio­
ne di quell'assurdo principio 
di esclusione che vale per le 
«Tribune politiche»? C'è da 
sperare solo che questa edizio­
ne, viste tali ferree premesse, 
sarà almeno all'insegna del­
l'imparzialità, contro favoriti­
smi di qualunque genere e 
passaggi «obbligati». Per dove­
re di cronaca siamo comun­
que riusciti a mettere insieme 
qualche notizia sulla trasmis­
sione di Raiuno che, nella so­
stanza, rimane fedele a se stes­

sa. Cambia qualche nome, 
qualche acconciatura, ma so­
no previsti personaggi illustri 
(dall'uomo politico, all'attore 
straniero, ai comico demen­
ziale), i balletti, le telefonate. 
Da mezzogiorno alle quattor­
dici, con un intervallo per il 
telegiornale dell'una, il pro-
grammone-contenitore di gio­
chi e chiacchiere sarà sola­
mente più aperto all'intratte­
nimento e allo spettacolo. Tra 
le novità: l'angolino narrativo 
occupato da Barbara Alberti 
che descriverà gli accadimenti 
interni al nostro corpo, le 
emozioni, le sensazioni che 
anche un piccolo fatto quoti­
diano può far nascere in noi; 
quattro giovani attori del 
gruppo teatrale «L'allegra Bri­
gata»; tra le scminovita: il co­
ro, che mantiene la sola Clau­
dia Arvati, e la conduttrice del 
gioco riservato ai bambini, 
Maria Laura Baccarini. 

Videoguida 

Canale 5, ore 20,30 

Tutti 
all'Arena 
con Eros 
e Rossi 

Non ridete, ma esiste anche un «campionato mondiale di acconcia­
tura» e Canale 5 ce ne presenterà stasera l'ultimo atto, consistente 
in un gala-varietà andato in scena martedì scorso all'Arena di 
Verona, e oggi riproposto (ore 20,30) ai telespettatori. La passerel­
la di parrucchieri di gran nome è ovviamente l'occasione per imba­
stire uno spettacolone musical-danzereccio-comico-canoro, con­
dotto da Milly Carlucci e con la regìa di Pino Calla. Tra gli ospiti, 
numerosi, segnaliamo: Oriella Dorella che insieme a Maurizio Bel­
lezza danzerà un brano di Giulietta e Romeo (e che altro?); i 
varonesissimi Gatti di Vicolo Miracoli, con la loro comicità surrea­
le; Stephen Schlaks, zuccheroso musicista specialista in brani 
•d'atmosferai; due o tre complessi rock tra cui i Kissing the Pink; 
Eros Ramazzotti (nella foto), ripreso in un concerto che prossima­
mente sempre Canale 5 manderà in onda integralmente; e Paolo 
Rossi, neo-veronese illustre che premiere Dalila Di Lazzaro nel­
l'insolita veste di stilista di moda. Chiusura con il video di Rod 
Stewart Every Beat ofmy Heart, una canzone che sta diventando 
il prezzemolo di questa estate televisiva. 

Raiuno: un tigre nello schermo 
Prima serata non priva di proposte. Chi non volesse aver niente a 
che fare con il gala veronese e avesse già visto il divertente film La 
pantera rosa sfida l'ispettore Clouseau, può sollazzarsi con felini 
di altro genere, e in carne ed ossa. Il consueto appuntamento con 
Quark speciale (Raiuno, ore 20,30) è tutto sulle tigri: il documen­
tario, girato dagli inglesi Belinda Wright e Stanley Breeden, ci 
mostra gli splendidi felini ospitati nei parchi nazionali indiani di 
Khana e Ranthambor. Nonostante la tigre sia il simbolo del su­
bcontinente indiano, pare che nel '72 gli esemplari viventi in quel­
lo sterminato paese fossero ridotti alla misera cifra di duemila. 
Ora, grazie a rigorose misure protezionistiche, sarebbero raddop­
piati. Come diceva quel vecchio film? Salvate la tigre... 

Raidue: «33» cambia casa 
Ricorderete tutti 33, l'interessante rubrica di medicina del Tg2 a 
cura di Luciano Onder. Bene, do og^i cambia sia giorno di trasmis­
sione che fascia oraria: non andrà più in onda la domenica, in tarda 
serata, ma il martedì alle 22,40, in una fascia (immediatamente 
successiva al film) considerata di maggiore soddisfazione. I servizi 
di oggi sono tre: un'intervista al prof. Parenzan (cardiochirurgo di 
Bergamo) e a Roberto Faiioni, l'italiano che da più tempo vive con 
un cuore nuovo; un servizio sullo strabismo infantile (con il prof. 
Bagolìni dell'Università Cattolica di Roma); e infìne un'inchiesta 
sui tumori del sistema linfatico realizzata presso l'ospedale di 
Aviano (Pordenone), uno dei più attrezzati dltalia nel settore dei 
linfomi maligni. 

Raiuno: quel 1943 in Olanda 
Prima parte di un film per la tv targato Paesi Bassi e diretto da 
Wim Verstappen. Si intitola Quei caldi giorni del '43, risale al '78 
e rievoca gli anni dell'occupazione nazista. Tutto parte dall'assalto 
di un gruppo di partigiani, che intendono impadronirsi di tessere 
annonarie necessarie ai latitanti. Ma qualcuno ha fatto la spia... 
Nel cast spicca Sylvia Kris tei, forse l'unica «stellina* olandese nel 
firmamento dei divi. 

Raitre: così nasce la Juve 
Amata, odiata, invidiata, la Juventus è nel bene e nel male la 
squadra più popolare del calcio italiano. Questa è la seconda pun­
tata di un programma di Roberto Buttafarro che ne rievoca la 
storia. Stasera si parte dagli anni Sessanta, periodo non gloriosis­
simo per la «Signora», per arrivare alla Juve di Boniperti e Trapat-
toni. macchina da scudetti ancora perfettamente in funzione... 

(a cura di r. sp.) 

Premio Italia Niente allori per la sezione «ecologica» a Lucca 
Le trasmissioni erano tutte efficaci e meritevoli di segnalazioni 

Trionfa la tv verde 
Dal nostro inviato 

LUCCA — La giuria del ^Premio ecolo­
gia* è stata davvero in imbarazzo, capi­
ta spesso in simili manifestazioni, che a 
causa della mediocrità delle opere pre­
sentate, non si sappia chi premiare: 
questa volta è stata Invece l'alta qualità 
delle diciannove trasmissioni proposte 
alla nuova sezione del »Premlo Italia* a 
far discutere. Il problema è stato risolto 
con una cascate di segnalazioni: e già 
adesso, mentre il 'Premio* continua a 
viaggiare presentando trasmissioni 
musicali, documentari e fiction, c'è un 
vincitore assoluto della rassegna inter­
nazionale. È la televisione che — senza 
frontiere e senza, reticenze, con una fre­
schezza ed una grinta perdute dagli al­
tri generi televisivi — racconta la natu­
ra e lancia grida d'allarme per salvare i 
mari e i boschi, i fiumi e le pianure pri­
ma che sia troppo tardi. 

Non a caso, sia il danese Lars Bryde-
sen, autore di Una goccia nell'oceano (il 
programma che infine ha ricevuto al­
l'unanimità il tPremio speciale per l'e­
cologia*) che il tedesco Gert Monheim, 
autore di L'acqua è la prima a morire, 
hanno seguito le navi di Green Peace 
dal Reno al Mare del Nord. Un viaggio 
disperato. Dagli scarichi delle maggiori 
fabbriche al mare aperto, è la cronaca 
di un mondo, quello delle acque, che 
muore. Nella inchiesta danese già II ti­
tolo è una denuncia: la 'goccia nell'o­
ceano» è quella degli scarichi Industria­
li, che in cifre significa che contro l due 
milioni e 600 mila tonnellate di pesce 

che viene pescato ogni anno nel Mare 
del Nord vengono scaricati 16milioni di 
tonnella te di scorte Industriali e 100 mi­
lioni di tonnellate di prodotti chimici. 

Brydesen, con immagini molto sug­
gestive, ci guida dalle dune danesi di 
sabbia bianca, all'Elba al Reno, fino al­
la costa orientale dell'Inghilterra. È il 
racconto di un mare diventato deposito 
di una quantità incredibile di veleni e di 
riflu ti chimici. Il Mare del Nord, che nei 
secoli ha rappresentato una dispensa 
alimentare per le popolazioni circo­
stanti, è malato: Il 15-20per cento della 
fauna marina presenta orribili ascessi, 
deformazioni ossee, pericolose ulcere, I 
disagi di una vita in acque Inquinate 
abbassa la capacità dei pesci di resi­
stenza al virus. Il porto di Crimsby, una 
volta il più importante di questo mare, 
in due anni è morto: l'apertura di un 'in­
dustria chimica vicino alla città ha fat­
to sparire aragoste e gamberetti, gran­
chi e Iimande, merluzzi. Un vecchio pe­
scatori, l'ultimo di Crimsby sì piazza 
davanti alla telecamera: *Ho un mes­
saggio per voi. Cercato che la stessa co­
sa non succeda anche nel vostro paese». 
Gli uomini di Green Peace inseguono le 
navi che scari vano II veleno, ma la ciot­
ta» tra loro con i marinai è dura, l'inter­
rogativo pesante: l'Inquinamento è di­
soccupazione? *Se non ci lasciate scari­
care — urla alla radio il comandante 
della nave Tìtan — perdiamo il lavoro». 

Le grida d'allarme si alzano da tutto 
il mondo: i canadesi, In Le isole della 
regina Carlotta (sfuggite alla glaciazio­

ne di quindicimilamila anni fa e dive­
nute un'oasi naturate ineguagliabile) 
denunciano I tentativi di 'uccidere» 
questa riserva faunistica con le indu­
strie del legno. I portoghesi in Natura 
in pericolo racconta la situazione 
drammatica del mare attorno a Madei­
ra. GII svedesi In Mar Baltico rivela che 
parte di questo mare d'acqua salma­
stra, un habitat ecologico unico, in di­
versi punti può considerarsi morto. 

Gii ungheresi in Paesaggi denuncia­
no i rischi provocati dalla centrale di 
Gotchlkovo e dall'inceneritore di Do-
rog. E così I programmi segnalati dalla 
giuria: l'americano Pioggia acida: an­
cora cattive notìzie (dello stesso proble­
ma si sono occupati anche gli svizzeri), 
il giapponese Grido d'allarme del X X I 
secolo (il futuro sarà di deserti o di 
inondazioni?), ancora l'inglese Deserto 
nucleare (sulle conseguenze sulla popo­
lazione dell'impianto di ritrattamento 
di combustibile nucleare di Windscalc). 
Anche l'Italia è stata menzionata dalla 
giuria per Volo dell'Airone, di Marco 
Visalberghi e Fabrizio Cardone. Tra 
strade ferrate, periferie, fabbriche e 
svincoli autostradali, malgrado l'uso di 
diserbanti e pesticidi, esistono angoli in 
cui l'Italia è ancora selvaggia e intatta: 
seguendo il volo dell'airone cenerino, 
questo viaggio ci propone incontri con i 
cinghiali, con la farfalla Jasio, i gruc­
cioni e i serpenti, l cervi che son tornati 
a popolare il massiccio della Majella e 
gli ultimi grifoni di Sardegna. 

ii wm Trezzini e il futuro 
dell'ente dell'Emilia Romagna 

«L'Ater è 
vecchia, 

ecco come 
la cambierò» 

Nostro servizio 
MODENA — Lamberto Trez­
zini, docente di organizzazione 
ed economia dello spettacolo al 
Dflms dell'Università di Bolo­
gna ed ex-sovrintendente al 
Teatro La Fenice di Venezia, 
ritorna in Emilia Romagna con 
una carica di grande prestigio, 
ma nello stesso tempo di enor­
me difficoltà di gestione: quella 
della presidenza dell'Ater, la 
igloriosa» e travagliatissima 
(compie più di 20 anni di età) 
Associazione dei Teatri dell'E­
milia Romagna. Eletto in que­
sti giorni all'unanimità da una 
numerosa e vivace assemblea 
dei soci, Trezzini — che molti 
hanno definito «uomo dalle 
grandi e difficili mediazioni» — 
si ritrova in mano ora una pa­
tata bollente non facile: la ri­
strutturazione dell'Ater voluta 
da tutte le forze politiche e cul­
turali che la animano, le quali 
proprio sul nome di un mana­
ger come Trezzini e sulla base 
di un documento unitario che 
delinea la piattaforma della ra­
dicale riforma dell'Associazio­
ne (revisione dello Statuto, ri­
duzione drastica del consiglio 
direttivo, copertura dei ruoli 
tecnici ed artistici ora vacanti, 
ridefinizione dell'identità del-
l'Ert) hanno trovato un accor­

do plebiscitario dopo mesi e 
mesi di feroci polemiche inter­
ne, di prevalenza del politici­
smo a scapito della qualità 
espressa dai diversi settori pro­
duttivi (musica, balletto, pro­
sa), di errori commessi in diver­
se direzioni che avevano offu­
scato l'immagine e scombinato 
il tessuto connettivo dell'Ater. 

tNon sarò sicuramente un 
presidente che firma soltanto 
carte — esordisce Trezzini. Da 
alcune parti si è detto: Trezzini 
sarà un presidente "acchiappa-
tutto". Niente di più falso. Vo­
glio incarnare, con molta umil­
tà, la figura di un presidente a 
cui viene accordata fiducia, che 
vuole operare in modo collegia­
le. Il che non significa rispolve­
rare l'assemblearismo di tempi 
già superati. Per questo, prima 
della mia elezione ho chiesto 
chiarezza e garanzie per la svol­
ta che l'Ater deve compiere nei 
prossimi mesi. Professionalità, 
managerialità dunque e garan­
zia di una continua progettuali­
tà nei diversi settori». 

Ritorniamo alla «rigenera­
zione» dell'Ater ed ai compiti 
difficili di un direttore di una 
orchestra un po' sfilacciata. «In 
questa fase di transizione — 
continua Trezzini — oltre alla 
revisione dello Statuto, alla ri-

Lamberto Trezzini. nuovo direttore dell'Ater 

Scegli ' 
il tuo film 

• • • • • • ii 
ROMANTICISMO (Raiuno. ore 14.15) 
Lacrime e patriottismo profusi a piene mani, un nome di cassetta 
e il gioco è fatto. Nell'ormai logoro lavoro di Clemente Fracassi 
(1950) Amedeo Nazzari è Antonio Asperti, un medico che lotta 
contro il giogo austriaco nelle fila della «Giovine Italia*. Corre 
Tanno 1658 e il nostro viene arrestato: sarà giustiziato nonostante 
i disperati tentativi del conte Lamberti, suo amico. Con Nazzari, 
Tamara Lees e Fosco GiachettL 
IL VENTO E IL LEONE (Raidue, ore 20.30) 
Tangeri, inizio secolo. Uno sceicco berbero rapisce una vedova 
americana e i suoi figli: chiede un riscatto e la eliminazione del 
sultano del Marocco, uomo succube alle voglie coloniali di Francia 
e Germania. Il bel film di John Milius del "75 si ispira a un fatto di 
cronaca, che aveva coinvolto nel 1904 un cittadino statunitense, 
rapito dal brigante marocchino Masul. Ricco il cast (Sean Connery 
e Candice Bergen tra gli altri), garantita la spettacolarità. 
BELLO MIO, BELLEZZA MIA (Retequattro, ore 20.30) 
Già vista e stravista in tv, la commedia di Sergio Corbucci (1982) 
cerca di riproporre la coppia Giannini-Melato in chiave satirica, 
con esiti piuttosto mosci. Anche al botteghino, infatti, il «revival* 
fallì. Gennarino arriva a Milano dalla Sicilia, abbandonata in fret­
ta e furia per sfuggire alla vendetta di un boss. E prima si innamo­
ra di una prostituta, poi d'una fioraia sordomuta (Stefania San-
drelli). Seguono inghippi vari tra il dolce e l'amaro. 
INSEMINOID (Euro Tv, ore 20.30) 
Con una trama che riecheggia molto Alien, ecco Norman J- War-
ren portarci nell'82 su un lontano pianeta, dove un gruppo di 
scienziati entra in contatto con una presenza (appunto) aliena. 
Sandy, giovane ricercatrice, viene violentata dall essere misterioso 
e da lui fecondata: la ragazza, ormai completamente posseduta, 
perde il senno e per il manipolo di scienziati iniziano i guai. Judy 
Geeson e Robin Clarke stanno al gioco, ma il film è un disastro. 
LA PANTERA ROSA SFIDA L'ISPETTORE CLOUSEAU (Italia 
L ore 20.30) 
E siamo arrivati al quarto appuntamento con Peter Sellerà e il suo 
irresistibile ispettore. Che anche stavolta verrà a capo di una 
difficile inchiesta tra lo sconcerto generale e la galoppante follia 
del suo capo. In regia (1976) sempre Blake Edwards. 
CONFLITTO FINALE (Italia 1, ore 22.45) 
Damien Tborn, l'Anticristo, giunge qui al capolinea dopo le mal­
vagità perpetrate come bambino in lì presagio, come adolescente 
ne La maledizione di Damien. Stavolta l'incarnazione del Male e 
cresciuta, fa l'ambasciatore americano a Londra e tenta come 

Isempre! di compiere una serie di nefandezze, tra cui una nuova 
strage desìi innocenti. Lo metterà a posto Rossano Brazzi in saio 
di frate. Damien è Sam Neil. Regista (1981) Graham Baker. 

• • • i • i i ili Programmi Tv 

D Raiuno 
10.20 ASTUZIA PER ASTUZIA • film (2* puntata) 
11 .30 TAXI - Telefilm «L'isola detta fantasia» 
11.65 CHE TEMPO FA - T 6 1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre cromiti <£... 
14.O0 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 ROMANTICISMO - Firn con Amedeo Nazzan 
16 .50 OSE: SCIENZE E TECNICHE - La visione dei robot 
16.20 I RAGAZZI DELLA VIA OE GRASSI -TaleSm 
17.00 T G 1 FLASH 
17.05 WUZZLES - Disegno animato 
17 .30 GRANDI SPERANZE - Scsrrgoiato (uromo epuotfo) 
18.30 LINEA VERDE SPECIALE - t l v n o del sole» 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO -CHE TEMPO F A - T G 1 
2 0 . 3 0 QUARK SPECIAU - Doajnwrtario a cura di Piero Ange!» 
21 .25 QUEI CALDI GIORNI DEL ' 4 3 - Faro con S- Knstel 
23.00 TELEGIORNALE 
2 3 . 1 0 7 ATTRH3 E CAMPIOM - Mus»ea e g»ocr» (da Misano) 

0 .10 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0 .25 OSE; RUOTE DI FUOCO - Llnola verso to sviuppo 

D Raidue 
11.16 CLAYHANGER -Sceneggiatocon H. Andrews 
13 .00 TG2 ORE TRÉDICI - TG2 COME NOI 
13 .30 QUANDO SI AMA -Telefilm (7-puntata) 
14.20 BRACCIO DI FERRO • Cenoni aranati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con F. Frizzi • S. Bettoja 
16.66 OSE: L'INTELLETTUALE E LA CORTE NEL RMASCMENTO 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
18.00 SHERLOCK SCHKMDT E COMPAGNA - Telefilm 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTEL - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 
20 .30 IL VENTO E ft. U O N E - F 9 m con &Comwr¥«C. Bergen. Ragù 6 

J. Mdus 
2 2 . 3 0 T 6 2 STASERA 
2 2 . 4 0 TG2 TRENTATRE - Rubrica di mede*» 
2 3 . 3 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 3 . 4 0 TG2 STANOTTE 
2 3 . 5 0 LA STEPPA - Firn con D. Spesone. Rag* d A. Lanuada 

D Raitre 
12.30 CICLISMO - Da Citta del Messico si Vigore* 
13.00 ATLETICA LEGGERA - Settimana verde 
13.20 LA FRECCIA NERA - Sceneggiato (3* puntate) 

14.20 OSE: GROTTE • La caverna nel grande grfeaccia» 
14.50 AUJOURD'HUI EN FRANGE - Conversazioni «n francese 
15.20 DELTA - Accanimento terapeutico 
16.30 OSE: LA SCIENZA DELLE ACQUE - l a gestione deiracqua 
17.00 DSE: DAL GIOCO ALL1NFORMATICA 
17.30 DADAUMPA 
18.30 ORECCHrOCCMO - Presenta S. Zaut 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 OSE: STORIA DELLA DEUNQUENZA 
20 .30 JUVENTUS - Un fenomeno bianco e nero 
21.35 I CONCERTI DI RADXHJNO- Musiche di Beethoven e Wendel 
23 .00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

D Canale 5 
9.20 UNA VITA DA VP/ERE - Sceneggiato 

11.15 TUTTJNFAJvIKajA-Quttconaauoìoljppi 
12.00 LOU GRANT - Tetefam 
13.00 SPECIALE BIG BANG - Documenterò 
13.30 SENTIERI - Sceneggio 
14.20 LA VALLE DEI P M - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefirn con Ron Ety 
17.30 DOPPIO SLALOM - Qua con Corrado Tedeschi 
18.00 R. MIO AMICO RICKY- Telefam 
18.30 KOJAK - Tetefam con Te*y Sevalas 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gevin Mac Leod 
20 .30 ARENA D'ORO - Conduce Mity Caduca 
23 .00 MISSISSIPPI- Tetefam con Ralph Whrta 
24 .00 SPORT D'ELITE - Golf 

1.00 SCERIFFO A NEW YORK - Tetefam 

D Retequattro 
8.30 VEGAS • Tetefam 
9.20 SWITCH-Tetefim 

10.10 SANGUE MISTO - Firn con Ava GsrrJner 
12.00 MARY TYLER MOORE • Tetefim 
13.00 CIAO CIAO - Varata 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORO - Tetefam 
15.30 GANGSTER, AMORE E _ UNA FERRARI - Firn 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Qua con Marco FYedotn 
19.30 CHARUE'S ANGELS - Tetefam 
20.30 BELLO MIO BELLEZZA MIA - Firn con G. Giamn 
0.40 VEGAS - TetefSm con Robert Urich 
1.10 SWITCH - Tetefam con Robert Wagner 

D Italia 1 
9.20 GLI EROI DI HOGAN - Tetefam 
9.60 WONDER WOMAN - Tetefam 

10.46 L'UOMO DA • MRJOM DI DOLLARI - Tetefim 

11.35 LOBO - Tetefam con Claude Akins 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE-Telefilm 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicate 
15.00 TRUCK DRIVER - Telefam 
16.00 B(M BUM BAM - Vanetè 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD - Telefilm 
20.00 MAGICA. MAGICA EMI - Cartoni ammao 
20.30 LA PANTERA ROSA SFIDA LISPETTORE CLOUSEAU - Film 
22.30 MIKE HAMMER - Tetefam 
22.45 CONFLITTO FINALE - FBm 

1.00 A-TEAM - Tetefam 

D Telemootecarlo 
1X45 SILENZIO... SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE -Tetenoveta 
14.45 BOOER. IL PILOTA - F*m con Kenneth More 
17.30 MAMMA VITTORIA - Tetenoveta 
18.30 HAPPY END - Tetenoveia 
19.30 T M C N E W S 
19.45 GERONIMO - Firn con Chuck Loven 
21.30 LA QUINTA DONNA - Sceneggino 
22 .30 R. BRIVIDO IMPREVISTO - Tetefim 
23.00 SPORT NEWS - Boxe 
24.00 GU INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE MPOSSIB8JE - Tetefam 
13.00 L'UOMO TIGRE- Cartoni anrmati 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Tetenoveia 
15.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO- Tetenoveia 
17.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 MORK E MlfeDY - Tetefam 
20.30 MSEMMOfD - Un tempo nel futuro». F*m con J. Geeson 
22 .20 I MISERABILI - Sceneggerò 
23 .20 R. LEONARDO - Setunanato scientifico 

1.00 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

15.30 H. SEGRETO - Tetenoveia 
19.30 NATALIE - Tetenoveia 
20.30 R. SEGRETO - Tetenoveta 
21 .30 Al GRANDI M A G A Z Z M - Tetenoveia 
22 .30 FEUCTTA • Tetenoveta 
23.30 VENDITA 

strutturazione degli strumenti 
di servizio per i teatri soci, altre 
urgenze sono sul tavolo della 
presidenza del consiglio diret­
tivo; la riaffermazione dell'au­
tonomia dei centri produttivi 
dell'Ater; autonomia che non 
deve intendersi come isolazio­
nismo o municipalismo. L'Ater, 
oltre ad un lavoro di coordina­
mento di questi centri, deve as­
sicurare servizi e lanciarsi posi­
tivamente in nuovi progetti. 
Per esempio l'Aterforum, che 
fino ad oggi è stata una sempli­
ce rassegna-vetrina di giovani 
talenti musicali, dovrà in futu­
ro portare il marchio di una 
grande personalità del mondo 
musicale per acquisire anche 
una carta di credito per l'este­
ro. Così anche il Premio Riccio-
ne-Ater non dovrà essere un ar­
chivio di testi italiani che ri­
mangono senza vita di palco­
scenico; e così l'Ater-Scambi 
dovrà avere la capacità non so­
lo di importare, ma anche di 
esportare i nostri talenti. Ur­
gente e non ultimo è il costi­
tuendo Centro regionale di bal­
letto dell'Ater A Reggio Emilia, 
do\e la compagnia dell'Ater-
Balletto, a mio parere, dovrà 
avere un ruolo sempre più qua­
lificante». Il tutto in piena ade­
renza alle logiche e alle filosofie 
sia della legge regionale sul tea­
tro che di quella nazionale. 

Il nodo cruciale dell'Ater pe­
rò rimane l'Eri, l'organismo di 
produzione di teatro di prosa. 
•E vero — prosegue Trezzini — 
occorre ridefinire l'identità 
dell'Ert, che finora si è concre­
tizzata in una sommatoria di 
spettacoli. Occorre dare all'Ert 
un disegno, una progettualità 
diversa, individuando dei temi 
attorno ai quali creare momen­
ti di studio e di riflessione. Il 
nuovo direttore artistico (che 
sarà nominato nei prossimi me­
si, n d r.) deve tenere conto di 
questa nuova tendenza, non 
trascurando i rapporti di colla­
borazione con le altre istanze e 
centri produttivi della regione 
(Nuova Scena, Il Collettivo di 
Parma, il Centro di Santarcan-
gelo, ecc.) e con il Dipartimento 
di musica e spettacolo dell'Uni­
versità di Bologna. Come va be­
nissimo la convenzione già in 
atto tra l'Ert ed il Nuovo Tea­
tro Storchi di Modena, così co­
me chiederemo al Comune di 
Bologna di convenzionarci per 
fare dell'Arena del Sole un cen­
tro produttivo dell'Ert. Per l'A­
rena c'è molta attesa sia nel 
teatro italiano, sia da parte del­
le forze intellettuali della città, 
e guai a deludere questa attesa. 
L Arena deve rappresentare un 
momento di incontro interdi­
sciplinare, dove per esempio la 
musica ed altre discipline pos­
sano trovare il loro spazio esibi-
tivo. Se qui le scelte fossero 
sbagliate, sia a livello politico 
generale (vale a dire una scelta 
Basata su mere ripartizioni o 
lottizzazioni volgari), sia sul 
piano organizzativo che artisti­
co, tutti dovranno rendersi 
conto che per Bologna saremo 
all'ultima spiaggia». 

Un'altra novità che annun­
cia Trezzini è la collaborazione 
che una associazione di mo­
menti pubblici, com'è l'Ater, 
deve instaurare con momenti 
privati, con sponsor, con il 
mondo dell'imprenditorialità 
più illuminata. «È caduta la de­
monizzazione che il "pubblico" 
non debba collaborare con il 
"privato" — conclude il neo-
presidente dell'Ater. Non è che 
ci troviamo di fronte ad un 
nuovo Umanesimo o ad un 
nuovo Rinascimento, ma è in­
dubbio che certi settori dell'im­
prenditorialità italiana sono 
partecipi di grandi eventi musi­
cali e teatrali. E una via da se­
guire con molta determinazio­
ne. Ma non si pensi che tutto 
questo possa realizzarsi nello 
spazio di un mattino. Si deve 
instaurare una giusta graduali­
tà e soprattutto un clima di ar­
monia di fondo; il che non si­
gnifica essere d'accordo su tut­
te le questioni, ma non significa 
neppure, alla Truffaut, sparare 
sul pianista alla prima occasio­
ne che si ritiene opportuna*. 

Gianfranco Rimondi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 , 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.03. 6.57. 
7.57. 9 57. 11.56. 12.56. 14.57. 
16 57. 18 56. 20.57. 22.57. 9 Ra­
dio anch'io: 11 Alta stagione: 11 30 
Caterina di Russia; 12.03 Anteprima 
big Parade; 13.15 Le canzoni dei ri­
cordi: 14 Master Gty; 17.30 Ra-
diouno jazz; 18 Strettamente musi­
cale: 20 «Alessandro Magno»; 
23.28 Notturno itaBano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30 . 9.30. 10. 1 1 3 0 . 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18 30 . 
19 3 0 . 2 2 30 6 1 gremì. 8.45 «Da­
mele Cortisi. 9.10 Tra SoBa e Cand-
dr. 10 3 0 «Che cos'è?»: 12 45 «Do­
ve state?»: 15 La noia del 1937: 
17.40-18 10 Andrea: 19 50 Spog­
ge musicali. 21 «L'aria che tra»; 
23 28 Notturno italiano 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13 4 5 . 1 8 45 .20 .45 .6 Pre­
ludio: 7.55-8.30-10 3 0 Concerto 
del mattino; 10 02 L'Odissea di 
Omero; 11 52 Pomenggro musicale; 
17.30-19 Spano Tre; 21.10 Ap­
puntamento con la scienza: 21.40 
Musiche di J Ph Rameau; 23 n |azz; 
23 40 n racconto e* mezzanotte: 
23.58 Notturno italiana 

• MONTECARLO 
Ore 7 20 Identkrt. gioco per posta: 
10 Farti nostri. a cura di Maretta Spe­
roni. 11 « 10 piccoli rtck/i». gioco te­
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasol. 13 15 Oa cN e per 
chi. la dedica (per posta). 14 3 0 
Gcls ol fiims (per posta). Sesso e 
musica, ti maschio deta settimana. 
Le stelle dette stelle. 15 30 Introdu 
cmg. interviste. 16 Show-bu news. 
notine dal mondo dello spettacolo. 
16 30 Reporter, novità mtemanona-
h. 17 LJjro é bello, il mighor hbro per 
il miglior orario 


